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Anch* se i dati a disposizione sono delle prime ore dello spoglio »... i 

Alta la percentuale dèi votanti, i primi 
risultati positivi per le liste unitarie 

Ancona: le percentuali più alte sono quelle dei docenti; buoni i primi risultati • Pesaro: la CGIL prevale nella componente 
amministrativa scolastica provinciale • Ascoli: in 6 istituti su 10 il 5 1 % alle liste unitarie degli studenti • 1 dati a Macerata 

Grottammare • Si pensa a un attentato 

Incendio distrugge una 
discoteca abbandonata 

S. BENEDETTO — Domenica ali* 20,30 circa, I vi
gili dal fuoco di S. Benedetto tono stati chiamati per 
spegnere un incendio in località Grottammare, ai dan
ni di una discoteca ormai chiusa da due anni, il « Ca-
nadian », di proprietà - di Pietro Teodori. L'incendio, 
secondo i primi accertamenti, sembra doloso. SI pensa 
Infatti che per distruggere l'intero mobilio interno sia 
stato usato del materiale altamente combustibile. 

Ora si interessano della vicenda i carabinieri di S. Be
nedetto e i tecnici dei vigili del fuoco i quali cercano 
di trovare un nesso logico che possa portare ad inqua
drare in certi termini questo ultimo oscuro avveni
mento. 

Unico punto di riferimento, per il momento, ò che 
anni addietro II locale era custodito dal compagno 
Italo Bollettini, al quale un mese fa è stato bruciato II 
ristorante « S. Pietro». Ma se ancora una volta gli ese
cutori ' avessero voluto colpire il Partito comunista, sa
rebbero stati certamente al corrente del fatto che il 
compagno Bollettini da più di due anni ha lasciato II 
locale. 

E' possibile, al limite, secondo le testimonianze di 
abitanti del luogo, che il < Canadian » fosse occupato 
periodicamente da qualcuno interessato a nascondere 
del materiale o a farne perdere le tracce. 

Gazzarra fascista a Osimo 
OSIMO — Una squallida gazzarra è stata inscenata 
sabato scorso ad Osimo. da un gruppo di noti picchia
tori fascisti, in occasione della manifestazione del Fron
te della Gioventù, vietata dalle autorità ed inspiega
bilmente tollerata dalle forze dell'ordine. 

La grave situazione che si è venuta a creare nella 
cittadina marchigiana è stata esaminata dalla segrete
ria comunale del PCI. riunitasi alla presenza dei com
pagni Paolo Guerrini, deputato al Parlamento e Ma
riano Guzzini, segretario della Federazione anconitana. 
E' stata valutata positivamente la civile risposta della 
popolazione che ha isolato I provocatori ed ha evitato 
che la penosa esibizione degenerasse In gravi Inci
denti. 

Il Partito Comunista ha comunque chiesto la convo
cazione urgente della consulta cittadina per l'ordine 
democratico, per esaminare tutte le iniziative necessa
rie ed opportune da Intraprendere nella città. 

E' stata Intanto convocata per mercoledì, 14 dicem
bre, alle ore 18. presso la sezione « Centro », l'assemblea 
generale del comunisti osimani. 

Vertenza Silga Gomma 

Anche nella fabbrica 
di S. Severino operai 
in cassa integrazione 

Sono quasi la metà i dipendenti interessati al 
provvedimento - Non è stato possibile evitarlo 

MACERATA — Quasi la me
tà dei 500 opera: della Silga-
f!omma affrontano i disagi 
della cassa integrazione. Do
po che nei giorni scorsi si 
era arrivati a una soluzione 
in tal senso per 89 lavoratori ,-
dello stabilimento che sorge 
nei pressi di Civitanova Mar
cile anche le maestranze del
la fabbrica di S. Severino 
hanno dovuto accettare il 
provvedimento proposto dalla 
proprietà. 

L'accordo sottoscritto pres
so la sede dell'associazione 
industriali prevede < infatti 
l'applicazione della cassa in
tegrazione a tempo indeter
minato per 150 operai dello 
stabilimento di S. Severino 

In questo caso, comunque. 
le trattative condotte dai sin
dacati di categorìa hanno rag
giunto alcuni risultati positivi. 
ÌJÌ proprietà ha infatti rivi
sto ed articolato le proprie 
richieste, tanto che l'accordo 
prevede che i turnisti lavo
reranno in fabbrica per 15 
giorni su 39 mentre tutti gli 
altri operai ' istituiranno set
timane lavorative di tre gior
ni. Nessuno, insomma, reste
rà completamente inattivo. < 

La crisi di uno dei suolifici 
maggiori della provincia in
teressa dunque direttamente 
circa 240 lavoratori: un dato 
estremamente allarmante che 
esprime drammaticamente i 
problemi che travagliano il 
settore. 

Nessun disagio 
per lo sciopero 

•. degli elettrici 
di Pesaro 

PESARO — I sindacati di ca-
tegoria CGIL, CISL, UIL de
gli elettrici della provincia di 
Pesaro, specificano attraver
so una nota il significato del-
le lotte che stanno attuando, 
lotte che, va sottolineato, so
no articolate in modo da non 
arrecare disagi o danni al 
cittadini. Gli obiettivi riguar
dano l'assunzione di nuovo 
personale operaio; lo sviluppo 
del decentramento; una mi
gliore organizzazione del la
voro; la revisione della poli
tica energelica. 
' Vi è poi sul tappeto la co
stituzione dell'agenzia di Per
gola. La zona in questione — 
afferma il comunicato — i 
servita s in modo indecoroso 
per cui i tempi medi per ot
tenere l'energia sono lunghis
simi, con grave disagio per 
la cittadinanza dei vari co
muni. La costituzione della 
agenzia è importante soprat
tutto per rivitalizzare il set
tore agricolo che, nella zona, 
sconta anche il grave state 
di abbandono in cui si tro
vano le linee elettriche. 

ANCONA — Sono andati In molti a vo
tare per eleggere i rappresentanti nel con
sigli scolastici: le percentuali più consisten-, 
ti riguardano il personale docente (80-90 per 
cento, con punte del 92 per i direttori di
dattici), ma anche genitori e studen ; 
ti hanno dimostrato nella provincia di 
Ancona di credere nell'esercizio diretto del
la democrazia. Dei genitori delle materne 
e delle elementari statali ha votato 11 66,98 
per cento. 64,80 per cento nelle scuole me
die statali (la percentuale si eleva di poco 
per le non statali). Ha votato il 48.70 per ; 
cento degli studenti nelle scuole statali, V86 , 

per cento nelle scuole non statali. I dati 
dicono che nelle scuole private i votanti 
sono stati di più in percentuale. Anche 1 
non docenti hanno partecipato - in massa 
alle elezioni d'88.79 per cento). ' - ( 

Dal primi dati, ancora molto parziali, si i 
desume un buon successo delle liste unita
rie. A Falconara Marittima (Il dato riguar
da tutte le scuole, esclusi dieci seggi), la 
Usta unitaria del genitori per 11 consiglio 
distrettuale ha conquistato 1020 voti (819 al- ', 
la lista 2, 283 alla lista 3), al consiglio pro
vinciale 1136 alla lista unitaria (778 alla il-, 
sta 2, 222 alla lista 3). Uno sguardo al dati •• 
più significativi nel voto degli studenti: nel
le cinque scuole di Ancona (di cui quat
tro pubbliche) la lista unitaria del giovani -
ha il 60,54 per cento del voti; 9,90 per cento 
la lista « laica » (repubblicani e liberali), 
36.39 la lista cattolica. All'istituto tecnico 
industriale « Benincasa » la lista unitaria 
consegue il 48.51 per cento dei voti, pari a 
due seggi, 11 20,53 per cento a « Comunione 
e Liberazione» (1 seggio). 30,95 per cento al 
cattolici moderati (pari a un seggio). 

• » » 
MACERATA — Dopo la chiusura del 427 

seggi elettorali della provincia, presso 11 
Provveditorato agli studi di Macerata so-
no cominciati ad affluire 1 primi dati re
lativi alla partecipazione di genitori e stu
denti alle elezioni con cui si sono rinno
vati 1 consigli di Istituto e di circolo e si 
sono Istituiti l quattro consigli distrettuali. 
Mentre scriviamo nulla si sa dell'esito de
gli scrutini, ma è comunque possibile ri
portare alcune delle percentuali del votan
ti relativi al distretti di San Glneslo e Ca
merino. 

Nel distretto di San Glneslo le percentua
li più alte sono state registrate nelle scuo- •• 
le medie statali con una punta del 100 per 
cento tra / personale non docente delle • 
inedie tanto per il consiglio provinciale che ; 

per quello distrettuale. Buona l'affluenza 
alle urne degli insegnanti che ha oscillato 
ovunque tra l'80 e il 90 per cento. Le « mi
nime » sono state registrate tra i genitori 
che per le scuole medie superiori hanno vo
tato in percentuali di poco superiori al 30 
per cento. Per il distretto di Camerino dati 
analoghi. Particolarmente alta l'affluenza 
nelle scuole non statali (90 per cento circa 

tra 1 docenti. 60 per cento tra 1 genitori) 
mentre negli Istituti statali hanno votato 
l'80 per cento circa degli insegnanti e 1 ge
nitori hanno di poco superato il 40 per cento. 

•»/ - f**r\ 

" ASCOLI — Buona la percentuale dei vo
tanti nella provincia di Ascoli Piceno per 
le elezioni scolastiche dell'I 1 e 12 dicembre: 
complessivamente hanno votato 11 M/ZÔ b del 
genitori (la punta massima si è avuta nel
le elementari con il 72,6%), 11 41% degli 
alunni. * « . . ' , . 

f Non si conoscono ancora i risultati, anche 
i parziali, del voti riportati dalle varie com-
' ponenti che possano permettere una valu
tazione attendibile su quelli che potranno 
essere i risultati finali. Nel distretto di Fer
mo, dallo spoglio di 42 seggi su 192, per la 
elezione del Consiglio Provinciale, la lista 

. unitaria della componente * genitori ha ri
portato il 54,8% del suffragi, per il Consi
glio Scolastico Distrettuale, invece, presenti 
tre liste, si sono avuti dallo spoglio di 61 
seggi su 192 i seguenti risultati: il 41,5% 
la lista unitaria, il 17,8% la lista di con
centrazione laica e 11 40,4% la lista « cat
tolica ». In sei Istituti superiori su dieci di 
Ascoli Piceno il 51% dei voti è andato alle 
liste unitarie degli studenti. 

E' evidente, lo si deduce dal primi rlsul-
' tati, che là dove è mancata un'azione ca
pillare di Informazione, vi sono stati senz'al
tro errori di voti. Un esemplo: nel circolo 
di Montalto Marche, la lista unitaria per 
11 consiglio di distretto ha riportato 29 vo
ti. mentre per 11 consiglio provinciale ad
dirittura 106. 

PESARO — Dai primi dati che affluiscono 
sulla partecipazione alle elezioni scolastiche 
sembra emergere un incremento del votan
ti (genitori e studenti) rispetto alle recenti 
elezioni del consigli di classe e di interclasse. 

Appare molto elevata la percentuale dei 
; votanti tra 11 personale non insegnante. Un 

altro elemento di riflessione è rappresenta
to dal numero consistente delle schede bian
che e invalidate, e qui va chiamato in cau
sa il meccanismo elettorale reso più compli
cato anche dalle recenti cervellotiche Ini
ziative ministeriali. 

Un primo Interessante risultato è giunto 
proprio dagli uffici del provveditorato di 
Pesaro; la componente amministrativa sco
lastica periferica si è cosi espressa: votan
ti 39 (su 41 iscritti), la CGIL ha raccolto 
17 voti, autonomi e indipendenti 15. la CISL 
7. E* la prima volta che la CGIL prevale in 
questo ambito. 

Si segnalano anche 1 primi risultati nelle 
varie scuole. Nella media « Leopardi » nel 
quartiere Montegranaro di ' Pesaro la lista 
unitaria ha raccolto il 54,8% e la lista cat
tolica il 43.3%. A Borgo S. Maria (scuola 
elementare) la lista del genitori « Uniti per 
una scuola democratica rinnovata» ha con
seguito il 91% dei suffragi. 

MACERATA - Dai CC contro esercenti e produttori 

Irregolarità nella vendita 
del pane: multe e 25 denunce 

Le accuse per prezzi e mancata esposizione dei cartellini - Denunciato anche il 
legale della « cooperativa panificatori » di Tolentino e il presidente della categoria 

MACERATA — I carabinieri 
della compagnia di Tolentino. 
a conclusione di una accurata 
serie di controlli presso eser
cizi di generi alimentari hanno 
elevato contravvenzioni e de
nunciato 25 panificatori, eser
centi e produttori. La metà è 
accusata di « aver omesso di 
cedere, in mancanza di pezza
tura di tipo « zero > da grammi 
mille, un tipo di pane di qua
lità superiore allo stesso prez
zo » e di < aver omesso di far
si rilasciare la distinta da 
parte del fornitore >. 

E' noto infatti che gli eser
centi sono obbligati a cedere 
a lire 340 il chilogrammo pani
ni e tagli di altro genere, qua
lora non dispongano più di pa
ne sottoposto a calmiere e deb
bono altresì mettere in ven
dita un certo quantitativo di 
pezzatura calmierata. L'altra 
metà dei denunciati deve inol
tre rispondere della mancata 
esposizione sulle scaffalature 
del cartellino contenente le 
indicazioni relative al tipo e 
al prezzo del pane, di aver 
venduto pane a pezzo anzic-
ché a peso, di non aver for
nito una gerente temporanea 
dell'apposito libretto sanitario. 
di aver rifiutato di fornire 
le indicazioni richieste sulla 
propria identità. 

Denunciato, infine, 'anche 
Giorgio Cruciarli, il legale che 
rappresenta la società «Coo
perativa panificatori» di To
lentino , per - e coazione \ alla 

pubblica autorità mediante ser
rata ». La « Copan » tra l'al
tro avrebbe omesso «di pro
durre pane di tipo « zero ». 
dal novembre 76 e anche dopo 
la delibera del comitato pro
vinciale prezzi adducendo che. 
a causa dell'elevato costo del
la farina e del lavoro, i prezzi 
di vendita non erano remune
rativi ». 

FI rapporto dei caranibieri 
di Tolentino è una prima con
creta conclusione dei nume
rosi accertamenti in corso in 
tutti i maggiori centri della 
provincia dopo la decisione 
dei panificatori i quali hanno 
aggirato l'ostacolo della cal
mieratone dei prezzi su tagli 
da • chilo - producendo pezza
ture del peso di 1050 grammi 
poste in vendita a 400 lire. 

; A ; Macerata proseguono i 

controlli iniziati le settimane 
scorse. Per il momento è 
stato inoltrato un rapporto al
la magistratura contro Guido 
Cherubini, presidente dei pa
nificatori. i quali tra l'altro 
non sembrano intenzionati a 
recedere dal braccio di ferro 
ingaggiato con le autorità ed 
insistono per un aumento del 
prezzo attuale fino a 360 lire. 
Come riportato nei giorni scor
si. si profila intanto una bat
taglia analoga con i macellai 
i quali hanno presentato alla 
commissione consuntiva un 
nuovo listino che prevede au
menti compresi tra il 15 e 20 
per cento. Le loro richieste 
saranno vagliate nel corso del
la settimana dal comitato pro
vinciale prezzi cui toccherà 
decidere e concedere gli au
menti richiesti. 

ANCONA - Domani presentazione del libro dello scrittore e crìtico Luigi Silori « Il gioco/ la pista e il segno » 

Conversazioni in tascabile 
- Lo scrittore • ottico Luhjl Silori presenterà domani, mer

coledì. allo or» T*\ nella sala consiliare dslla provincia di 
Ancona, il volume di convorsaxicni criticho letterarie • Il gio
co, la pista s il sotno» di Francesco Scarablcchi. recente
mente. pubblicata dall'editor* Gilberto Bestioni. Introdurrà 
l'assossor*. alla Pubblica Istruitone dslla provincia di An
cona, Renato Gonfili. 

Basterebbe la sola «quali
fica» di primo tascabile edi
to nelle Marche, per porre 
attenzione al libro dì Fran
cesco Scarabicchi « Il gioco. 
la pista e il segno» (Gilber
to Bagoloni editore, lire 5000). 
ina t mofiri di infere*** del-
Vopcra. ranno ben al di là 
di questa pur significativa ca
ratteristica. 

Videa del libro è semplice 
t nello stesso tempo stimo-
krnlc. ScrtrnbiccJii (un giova-
m critico, noto anche per una 

serie di raccolte di poesie) 
ha trascritto seccamente, sen 
za fronzoli, una serie di col
loqui letterari avuti con no
ve scrittori. Su di un decimo, 
Massimo Ferretti, morto a Ro
ma nel 1974. non potendo pro
porre una conversazione, ha 
scritto invece un breve « do
cumento ». anche « per rompe
re . un silenzio pesante, che 
da anni si è creato attorno 
a lui e ai suoi libri». ' 

Gli incontri con i norc (Lu
ciano Anselmi, Libero Bigia-

1 retti, Valentino Bompiani, Giu
seppe Bonura. Giuseppe Bru-
namontini. Bruno Forni, Al
fredo Giuliani, Fabio Tomba-
ri e Paolo Volponi) sono sta
ti definiti saggiamente e. con 
precisa rolonfà documentari
stica. conversazioni critiche. 
L'autore per motivare questa 
scelta metodologica si rifa ad 
una definizione riportata da 
Ferdinando Camon nel " suo 
volume «Il mestiere dello 
scrittore »: « ìn verità, io ho 
sempre preferito parlare di 
conversazioni critiche invece 
che di interviste, per sottrar
re all'espressione quel certo 
che di provvisorio, di super
ficiale, di soggetto a smen
tite ». 

Ce poi da rilevare che Sca

rabicchi, non si è limitato a 
porre delle semplici domande, 
ma in tutte le occasioni, ha 
sviluppato un discorso critico 
da profondo conoscitore degli 
autori incontrati e, più in ge
nerale, di « cose letterarie ». 

Ma U libro ha un altro me
rito: riesce a parlare del gio
co (la letteratura) sulle trac
ce dei segni lasciati dagli 
scrittori lungo la pista, in ma
niera diretta, immediata, in-
teressandp così non solo i so
liti addetti ai lavori, ma si
curamente una fascia di let
tori molto più vasta. 

C'è un'ultima osservazione 
che merita di essere registra
ta: Scarabicchi presenta no
ve autori marchigiani, ma que

sto — per una sua precisa 
ammissione — è solo un caso. 
Il suo, injatli, non vuole es
sere un libro di cose marchi
giane. La nostra regione, cer
to, non esce dalle sue pagine 
a brandelli — come ha scrit
to Michele Polvcrari — ma è 
sicuro che U giovane autore 
va senza complessi oltre il 
concetto troppe volte ridutti
vo e limitativo — e. perché 
no, a volte ambiguo — della 
cosiddetta marchigianità. 

Un libro — per conclude
re — tutto da leggere, che 
inaugura senza dubbio con me
rito la collana dei «Tascabili 
Bagaloni ». 

Marco Mezzanti 
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Ancora incerti i dati sulla partecipazione 

Giorni 
contati 

per l'ente 
«Yal di 
Chiana 

. i • • . . , . ' " 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO — L'ente Irrigazio
ne Valdichiana: se ne discute 
da tempo, specie da quando 
— in seguito all'emanazione 
del decreti di attuazione della 
legge 382 — la sua esistenza 
appare sempre più un vero e 
proprio assurdo logico e po
litico. Se ne è discusso anche 
ieri pomeriggio nella « Sala 
dei Grandi » dell'antico pa
lazzo della Provincia di A-
rezzo, nel corso di un con
vegno organizzato dalle orga
nizzazioni provinciali di A-
rezzo, Perugia, Siena e Terni. 

Hanno partecipato i sinda
cati, le forze politiche, le or
ganizzazioni del contadini 
della Toscana e dell'Umbria. 
le comunità Montane, i co
muni e i comprensori della 
vasta zona interessata all'at
tività di questo vecchio car
rozzone, nato tanti anni fa 
con una sede centrale ad A-
rezzo ed altre sette sparse 
nelle due regioni, che occupa 
154 persone, che se anche, 
come sostiene qualcuno, è 
stato utile in passato, oggi, 
dopo la 382. è solo una pe
santissima palla al piede per 
chi vuole programmare se
riamente • gli interventi nel 
settore agricolo. 

Specialmente per le Regio
ni • e per gli enti locali ai 
quali la 382 affida tutte le 
funzioni finora attribuite al
l'ente Irrigazione Valdichiana. 
« Le funzioni concernenti la 
bonifica e l'agricoltura sono 
state trasferite integralmente 
alle Regioni — ha detto il 
presidente della provincia di 
Arezzo, il compagno Italo 
Monacchlni — quelle relative 
all'uso delle acque e alla 
progettazione ed esecuzione 
di opere idrauliche — ha 
proseguito — rientrano nel 
campo della attività di boni
fica. 

Chi dunque parla di fun
zioni residue dell'ente non ha 
ancora capito qual'è lo spiri
to di fondo della 382: quello 
di ricondurre agli enti locali 
funzioni che in precedenza e-
rano svolte, in modo disor
ganico e scoordinato, da una 
miriade di enti settoriali ». 
Con questo taglio 11 convegno 
di Arezzo ha assunto le ca
ratteristiche di una manife
stazione per lo scioglimento 
del vecchio carrozzone. 

In tuti questi mesi l'arco 
delle forze che chiedono la 
liquidazione dell'ente è anda
to sempre più estendendosi. 
In Umbria sono d'accordo 
(olte al Pei e al PSD anche 
il PSDI e il PRI; in Toscana 
repubblicani e socialdemocra
tici della provincia di Arezzo 
sono sulle stesse posizioni. 

E la Democrazia cristiana? 
La DC continua a far qua
drato. a sostenere che ci so
no delle funzioni residue, non 
trasferite alle regioni, che 
giustificano la sopravvivenza 
di un ente settoriale. Un ra
gionamento • davvero strano 
perchè — come è stato riba
dito da più parti nel corso 
del convegno manifestazione 
di Arezzo — le funzioni del
l'ente rientrano integralmente 
fra quelle trasferite alle Re
gioni. 

Certo, lo scioglimento di 
uno strumento d'altri tempi 
come l'ente Valdichiana la
scia aperti alcuni problemi: 
quello degli interventi inter
regionali in atto e di quelli 
futuri nel campo delle opere 
di irrigazione, o quello dell'u
tilizzazione del personale del
l'ente, delle 154 persone che 
fino ad oggi hanno lavorato 
negli uffici del vecchio car
rozzone. Lo scioglimento del
l'Ente. hanno detto molti 
degli intervenuti al conve
gno-manifestazione di Arezzo. 
non pregiudica certo la solu
zione di questi problemi. 

Anzi, per la gestione degli 
interventi interregionali - ci 
saranno intese fra le due re
gioni interessate, per il per
sonale occorre salvaguardare 
ed esaltare le sue capacità e 
competenze. 

Quindi non sussìstono ra
gioni che giustifichino obiet
tivamente la sopravvivenza 
dell'ente. L'avevamo già letto 
nel comunicato dell'ufficio 
sampa della Regione Toscana 
diffuso dopo l'incontro fra 
Lagorio e Mairi, l'avevano 
ribadito pochi giorni or sono 
i segretari regionali umbri 
del PCI. del PSI. del*PRI e 
del PSDI. Porse cominciano 
a pensarlo anche alcuni de
mocristiani (a Castiglione del 
Lago la DC ha votato un do
cumento che chiede lo scio
glimento dell'ente Valdichia
na. ad Umbertide si è aste
nuta). 

Certamente Ieri ad Arezzo 1 
sostenitori della a fine » del
l'Ente hanno vinto un'altra 
battaglia. Speriamo che. nel
l'interesse dell'agricoltura e i 
delle popolazioni della zona. | 
finisca presto anche la guer- • 
ra. 

Valerio Pelini 

*\ 
Caos e irregolarità per 
lo spoglio delle schede 
La percentuale di votanti è abbastanza alta ma la macchina organizza
tiva non è stata in grado di fornire notizie certe - I dati parziali 

TERNI — Nel pomeriggio di 
ieri è iniziato lo spoglio del
le schede nelle scuole terna
ne. Al liceo scientifico, già 
alle ore 14, si conoscevano 
I risultati di alcuni seggi. 
Complessivamente però l'ap
parato organizzativo ha fun
zionato In maniera farragi
nosa, tra Incertezze e sma
gliature. E' successo cosi che 
al 6. circolo didattico 11 pre
sidente della commissione 
elettorale ha fatto cancel
lare due nome di candidati 
dalla lista « Unità per rinno
vare la scuola » perché 1 can
didati da eleggere erano 8, 
mentre nella lista c'erano 10 
nomi, compiendo una Illegali
tà in quanto la legge dà la 
facoltà di inserire nella li
sta un numero doppio di 
candidati. 

Nella scuola materna Santa 
Maria della Misericordia, una 
scuola privata, non c'erano 
gli elenchi degli elettori. Men
tre alcuni genitori di Narnl, 
venuti a Terni perché 1 figli 
sono Iscritti in uno degli isti
tuti della città, non hanno 
potuto votare per 11 distretto 
e per 11 consiglio provinciale 
perché non gli sono state da
te le schede. 

In una scuola elementare 
II direttore voleva far pagare 
le schede ai genitori. Allo 
scientifico domenica alle ore 
19 è arrivata una telefonata 
anonima con la quale si mi
nacciava l'esplosione di una 
bomba. Il seggio è stato chiu
so cosi In anticipo. 

Le percentuali dei votanti 
sono relativamente alte. Al
le ore 9 di ieri mattina, ri
sultava che aveva votato ne
gli istituti superiori 11 65^ 
del personale direttivo, il CI 
per cento del non docenti, il 
39ró dei genitori, il 30% degli 
studenti nelle scuole private. 

Alle elementari la percen- ' 
tuale del votanti è stata al
to: alla scuola elementare del 
quartiere Italia, a titolo esem
plificativo. ha votato il 71% 
del genitori e il 100% dei do
centi. Alla scuola media Ma-
nassel borgo Bovio ha vota
to il 54.2% del genitori e il 
91% degli insegnanti. # • * 
PERUGIA — Al Prowedlto-
rato agli studi di Perugia c'è 
una gran confusione, una 

grande disorganizzazione: al
le 16,30 di ieri si riescono a 
sapere solo, dopo molto Insi
stere. 1 dati della partecipa
zione relativi solo fino alle 10 
di mattina di ieri e quindi 
largamente Inattendibili. Il 
dato più confortante è quello 
del corpo docente: alle urne 
alle ore 10 si erano recati 11 
75^ degli insegnanti e dei do
centi di ogni ordine e grado. 

Molto più bassa invece la 
percentuale Inerente al ge
nitori e agli studenti. Per 
quanto riguarda i genitori la 
percentuale (ovviamente sem
pre alle 10 di mattina) è del 
40n, con una punta di oltre 

11 50 per 1 genitori delle ele
mentari e punte più basse 
del 38% per 1 genitori di stu
denti degli Istituti superiori. 
Il dato complessivo degli stu
denti che si sono recati a vo
tare è del 43%. • • * 
• Tuttavia risulta che dalle 
ore 10 fino alla chiusura del
le urne e cioè a mezzogiorno 
molti studenti e genitori sia
no andati a votare. DI risul
tati concreti poi delle vota
zioni non se ne parla nemme
no per 11 momento: bisogne
rà aspettare domani prima 
che esca un panorama suffi
ciente ampio ed approfon
dito. 

Conferenza stampa a Perugia 

Manifestazione per il lavoro 
fissata per la metà di gennaio 

A Perugia la lega ha oltre 100 iscritti - Un lavoro nei 
quartieri - Il confronto con i lavoratori occupati 

PERUGIA — La lega del disoccupati di Perugia organizzerà 
per la metà di gennaio una manifestazione regionale sul 
tema dell'occupazione. L'iniziativa da una parte vuole rilan
ciare la mobilitazione sul lavoro e dall'altra costituire una 
occasione di verifiche delle esperienze compiute in tutta la 
regione dalle leghe del giovani disoccupati e rendere più 
marcato il collegamento tra le diverse realtà territoriali. 

A Perugia — ne hanno parlato ieri mattina in una con
ferenza stampa — la lega ha oltre 100 iscritti che già si 
sono mossi con numerose assemblee nel quartieri. E', pro
prio nei quartieri che la lega sviluppa > la propria atti
vità, aperta a tutti 1 contributi. Non a caso tra gli obbiet
tivi della lega l'unità di azione con i lavoratori fondamen
tale è proprio in collegamento con la Camera del lavoro 
e l'adesione alla federazione sindacale che la lega si è 
formata. 

L'indirizzo unitario sarà anche al centro dell'impegno 
per il futuro: confrontò coli I consigli di fabbrica delle 
IBP e della Spagnoli sono le prime scadenze che la lega 
di Perugia si è data per i prossimi giorni. I giovani di
soccupati intendono andare a breve termine assieme agli 
operai a contrattare nelle singole fabbriche le assunzioni 
con una piattaforma di lotta unitaria. 

Le fabbriche, la stipula cioè del circa 600 contratti di 
formazione annunciati a suo tempo dalla confederazione In
dustriali è uno del primi obbiettivi che 1 giovani disoccu
pati vogliono realizzare. Tra le richieste la contrattazione 
con gli agrari e 11 rapido avvio del plano regionale per 
l'occupazione giovanile non appena la Regione riceverà 
ì pur scarsi finanziamenti. 

In risposta allo sospensione del delegato sindacale 

Stamane assemblea aperta 
alla Sit-Siemens di Terni 

Il significato della manifestazione - Fabbrica «difficile» dove predomina 
il sistema della discriminazione per chi aderisce al PCI e al sindacato 

Rapinatore 
perde i soldi 

fuggendo 
Rapina p«r mtcre milione tfi firm 

ieri • ! !• 13.30 «ll'oHitte portai, 
di Ferro «1 Canile (Perugia). Un 
sfavane andato «1 pistola al è pre
sentato con una catramatila svi viae 
all'Interno «Xl'ofHcio facendosi con
tentar* 1 •«Mi éetl'aako iwpiaeeto 
presenta in «Bell'or», Mentre fur
tiva con il bottino fono a carnea 
«oHlneaperioiua o éoU'emozione ca
devano él mano al elevane bondt-
lo parecchie banconote. I l alaiaiie 
• I ptooava per raccootierte * » ali 
partiva accioentalniente an colpo 
é? piatole che »i conficcava eoi pa
vimento. I l bandito apaianlaia la-
ade i solai cadati e ae ne ve con 
•alo SOO.000 lire. Fuori c'erano ad 
••a aitarla altri tra piovani e bardo 
di m a Fiat SOO rubata in matti
nata che poi è alata lasciata «vatte 

eoi proni delio Stadio. 

TERNI — Se la Sit-Siemens 
pensava che 11 gravissimo ge
sto della direzione aziendale 
ternana — la sospensione di 
un delegato della FIOM — 
passasse Inosservato, le rea
zioni di questi giorni dimo
strano che la vigilanza del
le forze democratiche è ben 
salda, che la stessa classe 
operaia della Sit non si lascia 
intimidire. La sospensione di 
Fabrizio Conti ha avuto un. 
effetto inatteso sulle mae
stranze della fabbrica di Ma
ratta (350 operai, una delle 
aziende di costituzione più 
recente a Terni, che produce 
carpenteria telefonica) e. an
ziché quietarsi la rabbia, il 
risentimento nei confronti di 
una direzione aziendale ar
retrata e gretta, è cresciuta. 

Il compagno Fabrizio Con
ti è un giovane delegato del
la FIOM iscritto al PCI. Chi 
ha avuto occasione di tenere 
una riunione del CD di se
zione di Marmore se lo ri
corda bene perché è un gio
vane combattivo, pieno di en
tusiasmo. che interviene nel 
dibattito, che si interroga sul
la linea del partito, che nel
la fabbrica ha maturato una 
a scienza rivoluzionaria » che 
fa parte ormai del suo ba
gaglio politico e culturale. 

E' un giovane che porta un 
contributo importante di im
pegno e di idee al movimen
to sindacale e al partito, che 
filtra la sua visione della si
tuazione politica, attraverso 
l'immagine che gli dà una 
classe operaia di tipo parti
colare. come quella della Sit-
Siemens. • - „ . - - > • 

La Sit-Siemens non si può 
definire come una delle pun
te avanzate del movimento 
operaio di Terni, anzi è una 
fabbnea « difficile » dove per 
le stesse organizzazioni sin
dacali è più faticoso cresce
re e affermarsi. Le ragioni di 
questa difficoltà vanno indi
viduate anzitutto nella poli
tica delle mance e nella divi
sione portata avanti dalla di
rezione aziendale. Non è esa
gerato dire che chi aderisce 
al sindacato e al PCI alla 
Sit-Siemens è discriminato 
e umiliato, sul posto di lavoro 
e nei rapporti con i compa
gni di lavoro. La direzione 
aziendale si è sempre sforza
ta di far avanzare solo al
cuni privilegiati, quelli che 
si dimostravano più acquie
scenti alle scelte della dire
zione stessa. 

Accanto a questo, la dire
zione aziendale non ha mal 
tenuto In nessun conto le 
istituzioni cittadine, le forze 
democratiche, le organizzazio
ni dei lavoratori. Basti pen
sare che è stata l'unica azien
da che non ha ricevuto la 
delegazione dei parlamentari 
comunisti umbri in visita pi
le fabbriche del Temano. Ba
sti pensare che ha avuto il 
coraggio di denunciare i par

tecipanti, amministratori lo
cali e regionali, sindacalisti. 
parlamentari, a un'assemblea 
aperta in fabbrica. 

Questo clima di Intimida
zione • e di scontro frontale 
di tipo quarantottesco e rea
zionario. ha • avuto pesanti 
conseguenze sul lavoratori. Da 
una parte si è favorita la 
divisione, le spinte corporati
ve, le fratture all'interno del
la classe operaia. Dall'altra è 
covata e cresciuta una rab
bia. un malcontento serio tra 
i lavoratori, che ora. con la 

sospensione del compagno Fa
brizio Conti, è esploso. Cosi 
la direzione aziendale racco
glie 1 frutti di una politica 
di discriminazione e di in
giustizie. 

Ma anche per il movimento 
sindacale si pone il problema 
di trasformare questa rab
bia in coscienza politica e 
sindacale, di far compiere un 
salto di qualità all'iniziativa 
del sindacato in questa fab
brica. 

Maurizio Benvenuti 

Riunione con Provantini 

L'« Alterocca » cambierà 
proprietà e tipografia 

TERNI — La situazione del poligrafo Alterocca. la cui crisi 
diventa sempre più preoccupante, è stata presa in esame 
nel corso di una riunione che è svolta presso la sede di 
8crni della giunta regionale. Vi hanno partecipato l'asses
sore regionale Alberto Provantini. il sindaco di Terni, Dante 
Soigiu. l'assessore comunale Mario Benvenuti, il presidente 
del'a Sviluppumbria Ferretti, il commissario giudiziario Can
deloro Andreoli per l'associazione industriali, per le organiz
zazioni sindacali Paci. Baldoni. Bossi, e infine con la pre-
Fen7a di alcuni membri del consiglio di fabbrica. 

L'assessore regionale Provantini ha ricordato che, di fron
te alla drammatica situazione dell'AIterocca, esiste soltanto 
una prospettiva, che è quella della costruzione di un nuovo 
stabilimento e del passaggio in altre mani della proprietà. 
A questo proposito ha ricordato che la società Sangemini 
ha già costituito la società poligrafica Umbra, che ha 
preso contatti con il Comune per l'acquisizione dell'area 
sulla quale costruire il nuovo stabilimento. 
Alterocca e per questo ha preso contatti con il commissario 
giudiziale e con il sindaco. L'impegno della nuova proprietà 
è però di occupare soltanto 45 dipendenti, che costituisce un 
ridirrensionamento notevole del livello occupazionale dell'AI
terocca, che nei suoi periodi migliori ha tenuto occupate 
più di 100 persone. 

• I M A 
TERNI 

POLITEAMA: Cinema t varie!* 
VERDI: Teatro 
FIAMMA: Padre padrone 
MODERNISSIMO: Addo innocenza 
add'o 
LUX: Pink Floyd a Pompe: 
PIEMONTE: Il grande racket. 

PERUGIA 
TURRSNO: Spettacolo privato (sa

la affittata) 
LILLI: Ai di la del bene e del 

male ( V M 18) 
MIGNON: Autopsia di un mostre 
MODERNISSIMO: L'inquilino dal 

terzo piano 
PAVONE: Squadra antitruf* 
LUX: Palle bianca per deste*! neri 

(VM 18) 
BARNUM: Piccolo Cesare 

FOLIGNO 
ASTRA (Chiuso) 
VITTORIA: Squadra antltnrfla 

SPOIFTO 
MODEHNOr SS il treno del aii 

GUALDO TADINO 
TALIA (Chiuso) 

MARCIANO 
CONCORDIA: Versine, Toro e Ca

pricorno 

- GUMJO 
ITALIA* Ntll'anno del i"»no.-e 

• TODI 
COMUNALC: Cabla a Lombare*, I M 

•rande amora 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Il treno del p!a> 

DERUTA 
DIRUTA: I l texano daeli occhi 

ehieccio 

- ORVIETO 
SUPIRCINIMA: Maitresse 
PALAZZO: Suor Emanuel le 
CORSO: Padre 


